
Gerusalemme Liberata: Cronaca di un’impresa (quasi) impossibile

Tutto è iniziato osservando il "Moganone", quell'imponente mobile in sala che 
domina la stanza con la sua scultura. Un giorno mi sono chiesto: perché non 
provare a ricopiarla?

Non avrei mai immaginato che l'esecuzione si sarebbe trasformata in un 
capitolo di “Tre uomini in barca”. Proprio come lo zio Podger di Jerome, mi sono 
ritrovato a combattere contro la materia: cercavo una vite caduta, ne prendevo 
un’altra, ma nel frattempo spariva il cacciavite. Quando finalmente avevo tutto 
in mano, era il segno della misura a essersi dileguato nel nulla.

Questo quadro non è nato da un disegno studiato a tavolino, ma è il frutto 
prezioso di una serie di errori. Mi piace pensare che il vero progettista fosse un 
altro e che io mi sia limitato a seguire le sue indicazioni imprevedibili. Il 
risultato? Un’opera nata dal caos, creata con il sorriso e tanto divertimento.


